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The Sacro Monte and the Convent of San Vivaldo in Montaione (FI) 

 

Giovanni Pancani - G.P. Università degli Studi di Firenze, Firenze, Italy, giovanni.pancani@unifi.it 

Lorenzo Matteoli - L.M. Università degli Studi di Firenze, Firenze, Italy, lorenzo.matteoli@unifi.it 

Abstract: The survey and the documentation of the monastic complex of San Vivaldo are part of a 

wider project originating from the collaboration between the Department of Architecture of the 

University of Florence (DiDA), the ISCTE-IUL of the University of Lisbon, the UCP-CEHR of the 

Portuguese Catholic University and the UB of the University of Barcelona, under the common name 

of "F-ATLAS – Franciscan Landsacapes: the Observance between Italy, Portugal and Spain" 

(http://www.f-atlas.eu); this European project develops under the JPI-CH programme (Joint 

Programming Initiative in Cultural Heritage).With the project FATLAS we propose the development 

of methodologies of analysis and research to assess the current state of the Franciscan Italian-

Portuguese-Spanish mendicant network. The complex of the Sacro Monte and the Convent of San 

Vivaldo is considered among the most important pilgrimage sites in Tuscany, and is also located within 

the wide network of places of devotion and pilgrimage defined by the Sacred Mountains in Italy. The 

survey was addressed with digital 3D technologies and with SfM photomodeling. 

Keywords: Sacred Mount, San Vivaldo, F-ATLAS, Survey, Research, Documentation. 

 

Figure 1. Planimetria generale del complesso di San Vivaldo, convento e cappelle del Sacro Monte 

mailto:giovanni.pancani@unifi.it
mailto:lorenzo.matteoli@unifi.it


Xth ReUSO Edition | Documentation, Restoration and Reuse of Heritage 

1154 

1. Introduzione - G.P. 

Il progetto di ricerca sul complesso Francescano del Sacro Monte e Convento di San Vivaldo 

si colloca all’interno di un più ampio programma originato dalla collaborazione tra il 

Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze (DiDA), l’ISCTE-IUL 

dell’Università di Lisbona, l’UB dell’Università di Barcellona e l’UCP-CEHR 

dell’Università Cattolica Portoghese, sotto il nome comune di “F-ATLAS – Franciscan 

Landsacapes: the Observance between Italy, Portugal and Spain” (http://www.f-atlas.eu). 

Questo progetto europeo si sviluppa nell’ambito del programma JPI-CH (Joint Programming 

Initiative in Cultural Heritage). F-ATLAS, propone metodologie di analisi e di ricerca atte a 

valutare lo stato attuale della rete mendicante francescana italo-portoghese-spagnola, con il 

fine ultimo di creare un “Atlante” di documentazione e conoscenza per la conservazione, la 

tutela e la promozione del Patrimonio Culturale. Il complesso francescano di San Vivaldo 

nel Comune di Montaione (FI) è considerato tra i luoghi meta di pellegrinaggio più 

importanti della Toscana, immerso in un’area di alto valore ambientale, paesaggistico e 

culturale, fu dichiarato monumento nazionale nel 1984 nonché punto di riferimento 

culturale, spirituale e turistico per la Valdelsa e tutta la Provincia di Firenze. San Vivaldo si 

colloca quindi all’interno dell’ampia rete dei luoghi di devozione e pellegrinaggio definita 

dei Sacri Monti presenti sul territorio italiano. 

2. I Sacri Monti in Italia - G.P. 

La Terra Santa dove nacque e visse Gesù Cristo, fu testimone degli ultimi giorni della vita 

del Nazzareno e vi si consumò anche la vicenda della sua Passione, Morte e Resurrezione. 

A partire dal IV secolo questa divenne la destinazione privilegiata del pellegrinaggio da parte 

dei fedeli che avevano i mezzi per affrontare un viaggio così lungo, rischioso ed ovviamente 

oneroso, risultando inoltre un aspetto importante della religiosità e della devozione 

partecipata nella vita del buon cristiano. Tuttavia, in seguito all’indebolimento dell’influenza 

occidentale in Terra Santa conseguente al consolidarsi dell’impero Ottomano, il 

pellegrinaggio verso Gerusalemme e la Palestina, fu scoraggiato; infatti, il viaggio in Medio 

Oriente era diventato estremamente pericoloso e oltremodo costoso. Per rimediare ai sempre 

maggiori disagi legati a questi viaggi, con lo scopo di conservare il sentimento della 

peregrinatio, si introdussero le cosiddette pratiche sostitutive, previste proprio per acquisire 

un’indulgenza che fosse equivalente ad un pellegrinaggio in Palestina. In seguito a questa 

nuova visione del concetto della peregrinatio, a partire dal XV secolo, il pellegrinaggio 

compiuto presso un santuario od un luogo considerato sacro che respondesse 

nell’intitolazione, nelle architetture o che anche presentasse sculture o dipinti con evidenti 

richiami ai Luoghi Santi, fu considerato un modo per evocare un viaggio nella Santa 

Gerusalemme Celeste. Per rendere possibile questa pratica, alcuni frati dell’Ordine dei 

Minori di San Francesco presenti in Terra Santa a cavallo del XVI secolo, al loro ritorno, 

ricostruirono con fedeltà topomimetica i Luoghi Santi della Palestina: nacquero così la 

Nuova Gerusalemme di Varallo Sesia in Piemonte, ad opera di padre Bernardino Caimi e la 

Nuova Gerusalemme di Montaione in Toscana, ad opera di padre Tommaso da Firenze [1], 

ed in seguito seguirono altri esempi come quelli ad Oropa (Biella), Ossuccio (Como) e Laino 

Borgo Cappelle (Cosenza) [2]. 
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Figure 2. Le planimetrie a confronto di Gerusalemme a Sx e di San Vivaldo a Dx 

3. Il Sacro Monte e il Convento di San Vivaldo – L.M. 

3.1. Il territorio di Montaione e la localizzazione di San Vivaldo 

Il Convento e il Sacro Monte di San Vivaldo rappresentano il complesso storico-artistico di 

maggior rilevanza monumentale del comune di Montaione in Val d’Elsa; il complesso 

religioso fu dichiarato Monumento Nazionale nel 1984. Il territorio comunale si estende su 

un’area collinare posta al centro della Toscana, all’estrema periferia sud-occidentale della 

provincia fiorentina, in un luogo di rilevanza storica e baricentrico rispetto al triangolo 

geografico formato dalle città di Firenze, Pisa e Siena. L’insediamento di Montaione resulta 

essere già presente in epoca etrusca e romana come attestato da numerosi ritrovamenti, ed il 

suo sviluppo è documentato nel corso dei secoli, fino a costituire nel tempo un fondamentale 

punto di riferimento culturale, spirituale e turistico. Nel Medioevo vi fu un difuso 

incastellamento su tutto il territorio promosso principalmente dalle famiglie dei Cadolingi e 

dei Gherardeschi, ma anche da signorie locali; tra i castelli più importanti emerse quello di 

Montaione che divenne sede comunale, e viene ricordato per la prima volta in un atto di 

donazione del 981 ed appartenente alla Diocesi di Volterra. Dopo varie vicissitudini ed 

eventi, nel 1370 fu inserito nel contado di Firenze, divenendo sede di podesteria [3]. 

3.2. Evoluzione e cronologia storica del Complesso 

La prima attestazione che troviamo nell’area, è la chiesa di Santa Maria in Camporena nel 

Bosco Tondo (1185-1187 ca.), appartenente alla diocesi di Volterra, concessa dal Pontefice 

Urbano III ai Frati della Croce di Normandia, una congregazione probabilmente affiliata 

all’ordine degli Umiliati (presenti dalla fine del secolo XII), che supponiamo trattarsi di un 

gruppo eremitico. Le notizie ci indicano un romitorio, noto come locus sancti Vivaldi già 

dal 1220, mentre nel 1224 è documentata una piccola chiesa con annesso romitorio (Sancta 

Maria del Romitorio). Il Vescovo di Volterra Ranieri II degli Umbertini, venuto in possesso 

del luogo a seguito della partenza dei Frati della Croce di Normandia, affidò il luogo e i suoi 

edifici a Messer Giunta, pievano di Coiano. A seguito di varie vicende, tra i secoli XII e 

XIV, la Selva di Camporena fu luogo prediletto di piccole comunità eremitiche. Tra il 1326 

e il 1375 fu costruita la chiesa grande (un probabile ampliamento di quella più antica) e 

questo portò successivamente ad un gran fervore religioso alimentato inoltre dai vari eremiti 

che si succedettero nella custodia del luogo. Al 1477 tuttavia, si perdono le tracce e le fonti 



Xth ReUSO Edition | Documentation, Restoration and Reuse of Heritage 

1156 

del gruppo eremitico presente fino a quel momento nel luogo, così che la chiesa e il romitorio 

rimasero presumibilmente abbandonate fino al 1497, quando furono acquisite dai frati 

Francescani. La tradizione vuole che San Vivaldo fosse originario di San Gimignano e 

terziario Francescano, così come il suo maestro spirituale il Beato Bartolo Bompedoni dei 

conti di Mucchio; nel 1300 dopo la morte di quest’ultimo, San Vivaldo si sarebbe ritirato a 

vita eremitica nel bosco di Camporena [4]. 

 

Figure 3. Evoluzione del complesso di San Vivaldo dal XII secolo ad oggi 

A circa dieci anni dalla morte di San Vivaldo (presumibilmente avvenuta nel 1320) fu 

costruita, in corrispondenza del Castagno, una piccola chiesa custodita da alcuni romiti del 

Terzo Ordine Francescano: questa corrisponde attualmente alla cappella situata sul lato 

destro della Chiesa. Nel 1405 alcuni cittadini Montaionesi, eressero sia la Chiesa di Santa 

Maria in Camporena che l’oratorio. A metà del 1400 dopo una disputa tra le comunità di 

Castelfiorentino e Montaione per il patronato del Santuario, la custodia delle reliquie del 

Santo finirono sotto la giurisdizione dei Montaionesi, ma le liti portarono a un rapido declino 

e alla crisi del complesso Sanvivaldino. Solo a partire dal 1487 si risollevarono le sorti del 

complesso affidando il luogo ai Francescani dell’Osservanza. Fu con Fra Tommaso da 

Firenze, secondo guardiano del convento ma già frate a Creta e certamente in Terra Santa 

dove i Francescani hanno da sempre svolto il ruolo di custodi del Santo Sepolcro, che 

avvenne la costruzione del Sacro Monte di San Vivaldo: si trattava di un insieme di picolé 

cappelle che richiamavano i luoghi Santi gerosolimitani, e che si ispiravano al complesso di 

Varallo Sesia già fondato nel 1493. La costruzione del complesso di San Vivaldo avvenne 

quindi tra il 1500 e il 1515; risale infatti al 1516 il breve pontificale di Leone X che 

concedeva indulgenza ai visitatori delle cappelle. Vi sono in questa lettera elencati e 

minuziosamente descritti trentaquattro loci (raggruppati però in un numero inferiore di 

cappelle), e questa costituisce uno dei più importanti documenti per la ricostruzione e la 

storia della Gerusalemme San Vivaldo [5-6]. Nella progettazione di San Vivaldo, Fra 

Tommaso, oltre a ricordi e relazioni di frati confratelli, dovette servirsi anche di racconti di 

Pellegrini e di diari di viaggiatori, come la precisa relazione sulla Terrasanta di Francesco 

Soriano, intitolata Jerusalem traslata. Il progetto venne eseguito con grande rigore, 

scegliendo l’area ad est del Convento, adottando il sistema gerosolimitano come 

orientamento e modello, con un intento di topomimesi. Sfruttando l’orografia dei luoghi, il 

profondo borro divenne la Valle di Giosafat intorno alla quale si disponeva l’intero 

complesso: Betlemme a Ovest con la Chiesa, la Spianata del Tempio al Nord, in alto la 

collina del Calvario, ed infine a sud un ideale Monte degli Ulivi [7]. Decisivo fu anche 

l’apporto di committenti laici nella costruzione del complesso poiché finanziarono l’opera, 

e i nomi dei patronati sono visibili oggi sulle varie cappelle (Alamanni, Pitti, Gaddi, 

Mannelli, Lambardi, ecc.). Le cappelle, dai trentaquattro loci originari, ma già ricordate in 
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numero di ventidue nella visita apostolica del 1576, sono attualmente diciotto, delle quali 

però soltanto tredici risalenti al progetto originario. Le architetture ripropongono canoni 

classicheggianti di carattere tipicamente fiorentino, ispirandosi a esemplari dell’architettura 

coeva: all’interno di queste si trovano i gruppi plastici in terracotta policroma, in sintonia 

con il gusto e la devozione francescani. Queste composizioni scultoree, inserite all’interno 

delle varie architetture, mettono il visitatore in relazione con figure di dimensioni reali con 

le quali si instaura un rapporto d’interazione, così da coinvolgere lo spettatore che diviene 

partecipe delle vicende narrate. Queste illustrazioni tridimensionali, accompagnate anche dal 

carattere simbolico dell’architettura, evocano perfettamente la ricostruzione e la 

comprensione degli avvenimenti storici, che trovano compimento nell’intero percorso 

formato dalle singole cappelle. La fonte principale di studio del complesso di San Vivaldo è 

la Mappa delle Relazioni del Convento, stilata nella prima metà del Seicento e nella quale 

sono indicate le cappelle allora esistenti: da questa si può comprendere come fosse già stato 

avviato un progressivo allontanamento dal modello gerosolimitano. Infatti la costruzione di 

nuove cappelle, alcune delle quali già documentate nella Mappa e legate al culto mariano 

(ad esempio quelle della Visitazione, dell’Annunciazione e della Fuga in Egitto) o costruite 

a seguito della spinta popolare (vedi la cappella delle Pie Donne), mostra l’affermazione di 

una religiosità di tipo controriformistico che tende ad abbandonare il senso del 

pellegrinaggio gerosolimitano a favore di una devozione legata all’imitatio Christi [8]. 

3.3. Descrizione del Sacro Monte e del Convento di San Vivaldo 

Il complesso di San Vivaldo è ad oggi costituito dalla Chiesa e dal Convento intitolati a San 

Vivaldo e da una serie di cappelle situate nel verde attorno al complesso conventuale che, 

nel progetto dell’impianto originario (primo quarto del secolo XVI), riproducevano 

idealmente la città Santa di Gerusalemme. Le cappelle ospitano al proprio interno gruppi 

plastici raffiguranti episodi della vita di Cristo avvenuti nei luoghi della Città Santa e della 

Palestina. In alcuni casi, le peculiarità formali, stilistiche ed architettoniche delle cappelle 

rimandano alla memoria e alla descrizione diretta degli omologhi edifici della Terrasanta. 

Le cappelle che formano il percorso del Sacro Monte di San Vivaldo non furono dislocate 

casualmente all’interno dell’area verde boschiva ma, scelto questo luogo per la sua specifica 

somiglianza geografica con il territorio di Gerusalemme, si ripropose la topografia del 

modello gerosolimitano [9]. 

3.3.1. La Chiesa di San Vivaldo 

La chiesa risponde al modello tipico francescano ed è caratterizzata da una struttura che 

accorpa e in alcuni casi si sovrappone alle costruzioni anteriori (vedi l’originaria cappella di 

Santa Maria del Romitorio). L’edificio venne edificato contemporaneamente alle cappelle 

del Sacro Monte, anche se nei secoli successivi ha subito varie trasformazioni. La semplice 

facciata, sulla quale si colloca lo stemma di Parte Guelfa, è preceduta da un portico costruito 

e restaurato nel corso del XVI e XVII secolo per volere della famiglia Gaetani: a sinistra di 

questo si accede al chiostro del convento, mentre invece sulla destra, all’interno di una 

nicchia, sono collocate tre statue in terracotta databili agli inizi del Cinquecento. 
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Figure 4. Il modello mesh della nuvola di punti della fotomodellazione del rilievo fotogrammetrico da Drone 

Il portico viene chiuso sulla destra da una cappella votiva eretta in occasione del sesto 

centenario della morte di san Vivaldo (13-16 maggio 1920). L’interno della chiesa presenta 

invece la struttura dell’antica costruzione ad aula, improntato secondo il rigore e 

l’essenzialità francescani. Sulla destra si apre la Cappella di San Vivaldo dove, entro un’urna 

in vetro risalente al 1601, si conservano le reliquie del Santo racchiuse all’interno di una 

statua in terracotta rappresentante lo stesso. Proseguendo a destra e scendendo due gradini 

si entra in un’altra cappella interna, nel quale si trova un gruppo in terracotta dipinta tra i più 

belli del complesso e rappresentante la Pietà. La navata è chiusa dall’altare maggiore sul 

quale si trova un Crocifisso ligneo dell’inizio del XVI secolo. La zona presbiterale. 

3.3.2. Il Convento di San Vivaldo 

La costruzione originaria del Convento di San Vivaldo risale agli inizi del Cinquecento, ma 

nei secoli successivi e soprattutto nel XVIII secolo, si sono avvicendati vari ampliamenti che 

lo hanno portato all’aspetto d’imponente edificio che possiamo ammirare oggi. Il convento 

di San Vivaldo è strettamente legato alle vicende dell’Ordine francescano, e a seguito delle 

soppressioni napoleoniche fu restituito ai frati nel 1815. Alla fine dell’Ottocento, fu 

realizzata una soprelevazione della parte prospiciente alla chiesa, per ospitare i giovani 

studenti liceali Francescani: inoltre l’edificio è stato sede del Seminario francescano fino 

all’ultima guerra mondiale. Dopo il 1945 infatti, con il calo delle vocazioni, il personale 

Francescano presente nella struttura è andato riducendosi al minimo. Oltre al chiostro 

grande, con archi in laterizio in seguito murati e con al centro una cisterna per la raccolta 

dell’acqua piovana, nel convento si trova un bel refettorio con tavoli in pietra serena e stalli 

in legno di noce risalenti al 1739, una cucina con il cosiddetto “fuoco comune”, un grande 

focolare in pietra con attorno scranni anch’essi in pietra e la biblioteca collocata al primo 

piano [10]. 

3.3.3. Le Cappelle del Sacro Monte 

Le cappelle, ad oggi presenti in numero di diciotto, sono dislocate nell’area verde boschiva 

attorno al complesso del Convento e della Chiesa di San Vivaldo, a formare il percorso del 

Sacro Monte secondo l’ideale topografia corrispondente alla Nuova Gerusalemme.Le 

architetture sono per la maggior parte molto semplici e realizzate ad aula unica, mentre 
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alcune presentano un’articolazione morfologica più complessa perché raccolgono in se più 

loci riferiti agli episodi della vita, passione e morte di Cristo. In elenco sintetico le cappelle 

ed i loro loci sono: il Monte Sion (che comprende Il Cenacolo, la Pentecoste, l’incredulità di 

San Tommaso e la Tomba di David), la casa di Anna, la casa di Caifa, l’Annunciazione, la 

Fuga dall’Egitto, la casa di Simone il Fariseo, la casa di Pilato (con l’edicola dell’Ecce 

Homo), l’andata al Calvario (con l’edicola del Crucifige), la Madonna dello Spasimo, le Pie 

Donne, la Veronica, il Calvario (contenente lo Stabat Mater e la Crocifissione), il carcere di 

Cristo, l’edicola del Noli me tangere, il Santo Sepolcro, il San Giacomo Minore, il Pozzo 

della Samaritana, ed infine la cappella dell’Ascensione. All’interno di ogni cappella o 

edicola sono presenti i gruppi scultorei policromi, realizzati con figure a grandezza quasi 

naturale, di bellissima fattura e che raccontano con grande realismo e coinvolgimento 

emotivo gli eventi della vita di Cristo [11]. 

4. Metodo di lavoro – G.P. 

Nello studio per la conservazione dei monumenti occorre disporre di un metodo di intervento 

che possa consentire una visione e conoscenza del bene più ampia possibile. A questo 

riguardo, per la nostra equipe di ricerca, da diversi anni è in uso il collaborare con un ampio 

gruppo di ricerca pluridisciplinare. Occorre che lo studio di un monumento sia affrontato in 

primo luogo andando a raccogliere ed acquisire i dati e le informazioni metricomorfologiche 

e materiche [12], in una seconda fase saranno prese in considerazione le vicende della 

fabbrica, sul come si è sviluppata nel corso dei secoli, andando a riconoscere e classificare 

gli interventi subiti attraverso l’analisi delle stratigrafie delle murature, e soprattutto nel caso 

in oggetto per quanto riguarda la parte relativa al Convento [13]. Tuttavia dovranno essere 

valutati anche gli eventuali problemi di carattere strutturale, che l’edificio ha riportato [14]. 

Le ricerche sui documenti e le analisi sulle vicende che hanno contributo all’evoluzione ed 

allo stato attuale del complesso del Sacro Monte saranno di conforto per dare un quadro 

conoscitivo sufficientemente compiuto, e per eventualmente procedere ad azioni per il 

mantenimento, il recupero e la valorizzazione del sito. 

 

Figure 5. Cappella del Monte Sion, restituzione dei prospetti e delle sezioni longitudinali e trasversali, al filo 

di ferro e con ortofotopiani 
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5. Progetto di rilievo - G.P. 

Il rilievo è stato realizzato nel quadro più generale del programma di ricerca “F-ATLAS - 

Franciscan Landsacapes: the Observance between Italy, Portugal and Spain” 

(http://www.fatlas.eu). Con questa ricerca si prevede di realizzare un “Atlante” di 

documentazione metrico-morfologica che sia in grado di fornire strumenti adeguati a 

migliorare la conoscenza per la conservazione e la tutela dei beni studiati. Il lavoro è stato 

affrontato attraverso step annuali, durante i quali sono state prese in esame le singole 

fabbriche del complesso di San Vivaldo. Allo stato attuale dell’arte si sono realizzati i rilievi 

completi delle 18 cappelle che compongono il complesso del Sacro Monte, alle quali si sono 

aggiunte le misurazioni degli esterni del complesso del Convento e degli interni della Chiesa. 

Le Cappelle sono state rilevate durante la primavera del 2021, in pieno periodo pandemico, 

con un gruppo di rilevatori molto ristretto proprio per limitare eventuali possibili contagi. Il 

lavoro, tuttavia, è stato condotto con estrema cura e i primi risultati sono stati sintetizzati 

nella tesi di Laurea di Greta Safina [15]. La prima fase del rilievo è stata realizzata con un 

laser scanner Z+F 5016, strumento molto versatile e con un dato eccellente per quanto 

riguarda la qualità della nuvola di punti, che risulta essere molto accurata e precisa; lo 

strumento, inoltre, dispone di un raffinato sistema di acquisizione fotografico HDR (High 

Dynamic Range) [16], grazie al quale è stato possibile realizzare scansioni ad alta 

definizione con una qualità della texture molto elevata. La nuvola di punti generale ha visto 

la registrazione di tutte le scansioni degli interni con quella più generale degli esterni, 

attraverso un percorso di lavoro che andasse a ripercorrere un tragitto che possiamo 

assimilare ad una poligonale chiusa di tipo topografico [17]. 

 

Figure 6. La pianta della chiesa in uno screenshot della nuvola di punti 

Utilizzando questo metodo di lavoro è stato possibile verificare, in fase di registrazione, che 

non si presentassero errori eccessivi, e viste anche le funzionalità acquisite nel tempo dalle 

nuove versioni del software Leica Cyclone©, è stato possibile compensare fra le varie 

scansioni eventuali errori di registrazione, grazie alla possibilità di suddividerli fra tutte le 

scansioni. Questa metodologia ha consentito di dotarsi di una nuvola di punti 

sufficientemente affidabile [18]. Al rilievo laser scanner ha fatto seguito un rilievo 

fotogrammetrico SfM (structure from motion) [19] per la realizzazione di fotomodelli, 

realizzati con l’acquisizione fotografica degli altari, decorati da terrecotte policrome, 

presenti all’interno delle cappelle. È stato inoltre eseguito un primo rilievo 

aerofotogrammetrico SfM (structure from motion) realizzato con un drone Dji Mavic2 Pro, 

con cui è stato acquisto il contesto territoriale su cui sorgono le Cappelle ed il convento di 

San Vivaldo [20]. Per il rilievo delle 18 cappelle è stata ottenuta una nuvola di punti che 
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assieme alle qualità metrico morfologiche dei piccoli edifici ne contestualizzasse anche il 

loro inserimento nel paesaggio circostante. 

 

Figure 7. Interno della chiesa di San Vivaldo, la Cappella di Santa Maria in Camporena in un prospetto 

longitudinale al filo di ferro, ed alcune immagini 3d estratte dalla nuvola di punti 

Questa esigenza resa indispensabile dalla necessità di effettuare una valutazione relativa alla 

posizione delle cappelle del Sacro Monte, utilizzata per il successivo confronto con la 

posizione che le varie stazioni della passione di Cristo hanno nella loro collocazione 

originaria a Gerusalemme [21]. Nella restituzione in scala 1:50 delle Cappelle del Sacro 

Monte sono stati descritti in maniera accurata tutti i profili dei fabbricati, ai cui è stata 

affiancata un’accurata restituzione fotogrammetrica di tutte le superfici interne ed esterne. 

Gli ortofotopiani sono stati realizzati utilizzando metodologie di fotomodellazione SfM, e 

per la successiva redazione dei quali è stato impiegato il software 3DZephyr. 

Nella primavera del 2022 sono stati rilevati gli esterni del Convento e gli interni della Chiesa 

di San Vivaldo. Il rilievo è stato eseguito con un laser scanner Faro M70, con cui sono state 

realizzate 135 scansioni, acquisite con una maglia media di circa 7 mm. In questo caso le 

scansioni sono state effettuate senza la relativa acquisizione delle immagini 

fotografiche.fotogrammetrico da Drone, elaborato con il software 3DZephyr. Per la 

realizzazione degli ortofotopiani è stato scelto di eseguire tutte le riprese fotografiche con 

un drone (UAV Unmanned Aerial Vehicle, velivolo senza pilota). La prima parte della 

restituzione di questa seconda fase è stata dedicata agli interni della Chiesa ed agli esterni 

del piccolo piazzale antistante il loggiato di accesso all’edificio religioso. Per questi elaborati 

è stata utilizzata la stessa metodolosgia grafica impiegata nella restituzione delle Cappelledel 

Sacro Monte, con la creazione dei profili al filo ferro e degli ortofotopiani per la descrizione 

della texture delle superfici e delle decorazioni. 

 

Figure 8. Il prospetto della chiesa, restituito al filo ferro e con ortofotopiano 
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6. Conclusioni e confronto con Gerusalemme - G.P. 

La comparazione dell'impianto di San Vivaldo con l'immagine che scaturiva dai vari 

resoconti di viaggio pubblicati nei secoli XIV e XV della Gerusalemme del quindicesimo 

secolo è uno degli aspetti della ricerca operata in questo progetto, poiché bisogna prestare 

attenzione all'intero spettro delle documentazioni, quali la disposizione sul terreno delle 

varie cappelle, le loro vicende architettoniche, fino alla stessa conformazione orografica 

dell'area. Questo particolare rapporto, che il complesso Valdelsano aveva al momento della 

sua fondazione con il modello gerosolimitano, manteneva le caratteristiche della cultura 

dell'epoca, la quale si trovava in un periodo storico in cui venivano abbandonate le 

reminiscenze medievali per far spazio alla razionalità nuova dell'Umanesimo che costituiva 

la base su cui progettare la Città Ideale e della quale Gerusalemme rappresentava il modello 

al quale aspirare. I tempietti di varia forma e dimensioni furono distribuiti nello spazio 

boscoso che circonda il Convento, secondo le intenzioni del suo ideatore, in un ordine che 

ripeteva la dislocazione e la sequenza dei luoghi santi venerati a Gerusalemme; cosicché la 

disposizione di queste cappelle non è dovuta al caso ma si basa su un progetto che fa 

riferimento alla precisa rispondenza del complesso con la disposizione dei luoghi santi nella 

città di Gerusalemme. 

San Vivaldo è l'imitazione topografica di un modello territoriale e perciò le motivazioni della 

sua apparente disorganizzazione si spiegano con il compromesso adottato fra collocazione 

delle varie cappelle, rispetto all'andamento del terreno, e corretta sequenzialità delle scene 

degli episodi rappresentati. 

In definitiva, questa prima parte del lavoro ci ha permesso di iniziare a formulare delle 

valutazioni sulle conformazioni dei Sacri Monti e sulla reale rispondenza topomimetica nella 

realizzazione del Sacro Monte toscano. Allo stesso tempo sono state realizzate delle 

restituzioni che hanno ben rappresentato lo stato di conservazione del bene. 

 

Figure 9. La sovrapposizione della pianta planimetria di Gerusalemme scalata su quella di San Vivaldo, per 

confrontarne le coincidenze 
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